
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

       ….A l la  M iss ione .  
Sarete miei  testimoni fino ai confini del mondo, 

Io sarò sempre con voi. 
 

Ottobre mese del Santo Rosario e della Missionarietà 
 

Da l l ’Annunc io…  
Dio stabilisce la Sua presenza fra noi   attraverso la nascita del 

suo Figlio, dell’EMMANUELE: Il DIO –CON- NOI, 
attraverso la nascita del suo Figlio Gesù 
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Ottobre,  Mese del Rosario . preghiera cristocentrica nella quale 
guardiamo Gesù con gli occhi di Maria (Paolo VI e Giovanni Paolo II) 
Ottobre è anche il mese missionario . Questo apre vasti orizzonti per le 
riflessioni che proponiamo. 

Essere missionari vuol dire portare Gesù. Chi meglio di Maria 
conosce il pieno significato di questa espressione, lei, la missionaria di 
Dio Padre, pensata e scelta dall'eternità per questa missione: portare 
Gesù. Faremo una breve riflessione su ciascun mistero con accenni alla 
missionarietà contenuta nel Rosario. 

Per una recita del Rosario «biblico», secondo una bella 
consuetudine che sta prendendo piede e consigliata vivamente anche da 
Giovanni Paolo II in Rosarium Virginis Mariae, diamo all'inizio di ciascun 
mistero indicazioni di vari passi della Scrittura: oltre ai passi direttamente 
interessati al mistero da contemplare, daremo altri passi, anche dell'A.T., 
che possono essere letti e sui quali portare la nostra riflessione e 
preghiera. 

Nei giorni restanti, liberi dalla riflessione/contemplazione dei 
misteri, ci soffermeremo sulla missionarietà della Chiesa essendo ottobre 
il mese missionario. 
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1 OTTOBRE: L'ANNUNCIAZIONE   
(LC 1,26-38, Eb 10,5-7; Is 7,10-14; 60,1-6; 
Bar 4,27-29). - Quel giorno a Nazaret, Dio 
comincia a riscrivere la storia della 
salvezza. Le antiche profezie diventano vita, 
perché la vita diventa uomo. Il sì di Maria è 
il sì di tutta l'umanità a questa proposta di 
salvezza di Dio. Siamo coinvolti in prima 
persona. E un mistero di gioia perché è la 
gioia di Dio che incontra la creatura da 
sempre pensata per essere madre del suo 
Figlio e della nostra gioia perché possiamo 
ricominciare a scrivere pagine nuove nel 
libro della vita.                              
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 



 
Maria, Madre della Chiesa,  
che ci aiuti a essere perseveranti nel servizio di Dio  
 
Maria, Madre della Chiesa,  
che ci vuoi tutti attirati a Cristo innalzato da terra  
 
Maria, Madre della Chiesa,  
che intercedi perché otteniamo l'eredità promessa  
 
Maria, Madre della Chiesa,  
che ci guidi alla libertà che Cristo ci ha conquistato  
 
Maria, Madre della Chiesa,  
che intercedi perché gustiamo la dolcezza del perdono  
 
Maria, Madre della Chiesa,  
che ci guidi a essere nel mondo testimoni della redenzione   
 
Maria, Madre della Chiesa,  
che ci guidi a Cristo, nostro Messia e Signore   
 
Maria, Madre della Chiesa,  
che intercedi perché giungiamo  
alla gloria della risurrezione     
 
 
 
Agnello di Dio,  
   che togli i peccati del mondo,   perdonaci, Signore 
Agnello di Dio,  
   che togli i peccati del mondo,  ascoltaci Signore 
Agnello di Dio,  
   che togli i peccati del mondo,  abbi pietà di noi 
 
 
 
 
 

Il turbamento di Maria, la sua richiesta di spiegazioni, messa 
davanti ad un evento così particolare, fanno di lei una persona in tutto 
uguale a noi. 
Un evento straordinario che conclude l'attesa del Messia e comincia 
proprio dalla sua vita. 

Nulla potrà essere come era prima. Quando lo Spirito Santo entra 
nella vita di una persona, questa vita viene sconvolta. Maria aveva dei 
progetti «non conosco uomo». La potenza di Dio, ancora una volta 
creatrice, realizza le attese degli uomini. Maria dovrà programmare una 
vita nuova, diversa da quella che aveva pensato per sé. Anche chi gli sta 
vicino dovrà riprogrammare la propria vita. II Dio di Maria, il nostro Dio, è 
un Dio esigente. 
 

2 OTTOBRE: LA VISITA AD ELISABETTA  
(Lc 1,39-56; Is 52,7-10). - La gioia dell'annuncio 
che diventa notizia, partecipazione con la cugina 
coinvolta anch'essa in questa «operazione» della 
Salvezza. Maria porta Gesù da Giovanni ed 
Elisabetta: incomincia il suo cammino di 
missionaria. Torna spontaneo alla mente il canto di 
Isaia «come sono belli...». L'amore mette in 
movimento la vita. Gli ostacoli sembrano sempre 
piccoli quando la molla che muove è l'amore: tutto 
si supera. E partì per la montagna. 

Chissà quante cose si saranno dette le due cugine. Quante cose 
da raccontarsi. Due esperienze unite dall'attesa della Vita. Un viaggio di 
solidarietà, un viaggio di disponibilità, un viaggio di servizio. Lunghe ore 
di attesa nella casa di Elisabetta: preghiera, confronto, programmazione. 
Disponibilità a realizzare questi piani di Dio così sconvolgenti. Intanto la 
vita sboccia in Elisabetta e cresce nel grembo di Maria: una presenza 
sempre più sensibile. 
 

3 OTTOBRE: LA NASCITA DI GESÙ  
(LC 2,4-20; Gai 4,4-7; Fil 2,6-1 1; Gv 1,1-18; 
2Sam 7,11-17; Mi 5,1). - Il viaggio verso 
Betlemme, camminando al fianco di Giuseppe, 
portando in grembo le attese del mondo. Un 
viaggio difficile per lo stato di Maria agli ultimi 
giorni della sua gravidanza. La gravidanza 
riempie questo viaggio di speranza 
rendendolo gioioso anche nei momenti di 
sofferenza.  Giuseppe  e  Maria  vanno  a          

 

 



Betlemme, dove si compirà la promessa e dove terminerà l'Attesa. 
A Betlemme la scoperta di essere soli. E Dio nasce non in una 

casa o nella confusione del caravanserraglio, ma nel silenzio profondo di 
una stalla accogliente, sotto gli occhi meravigliati di animali. Poi la 
campagna si anima, si riempie di voci esultanti: gli angeli fanno festa al 
loro re. I pastori stupiti accorrono, informati dagli angeli: la gioia di Dio, di 
Maria e di Giuseppe diventa la gioia di tutti. L'Attesa è finita. Quel 
bambino adagiato sulla mangiatoia è il re del mondo, il creatore del 
mondo. È un mistero dove c'è posto solo per la gioia: la vita è gioia, è 
luce. E in quel momento la stalla diventa la sorgente della luce, la 
sorgente della vita. Da lì comincia a scorrere il fiume della salvezza.  

 
 
4 OTTOBRE:  

LA PRESENTAZIONE AL TEMPIO  
(Lc 2,21-39; Eb 2,14-18; M13,1-14; Gv 
10,10; Gv 8,12). –  
La gioia diventa luce, luce per tutti gli uomini 
che da ora dovranno lottare contro le 
tenebre perché non prevalgano, perché la 
luce è vita e questo bambino è venuto a 
portare la luce e la vita. 

Al tempio, per la presentazione del bambino, la nuova famiglia è 
attesa da Simeone e Anna. Un canto che viene dalle meditazioni di una 
vita passata al servizio di Dio fiorisce sulle labbra dell'anziano profeta: 
ringraziamento e certezza che la sua speranza è diventata realtà. I 
genitori, consapevoli del grande tesoro che portano sono avvolti in 
questa luce radiosa che illumina quella mattina di Gerusalemme. Maria 
fissa bene in mente tutti questi avvenimenti sui quali fermerà la sua 
meditazione. 

 
5 OTTOBRE: IL RITROVAMENTO NEL TEMPIO  (Lc 2,41-51; 1 

Cor 2,6-10). - Giorni di angoscia e di trepidazione. E facile lasciarsi 
prendere dal patos nella contemplazione di questo mistero. Una mamma 
ed un babbo alla ricerca del figlio scomparso. Ogni tanto le nostre 
cronache ci ripropongono questo terribile fatto: scompaiono migliaia di 
bambini ogni anno. Qui scompare Gesù: il compimento della promessa, 
la speranza d'Israele! 

Quando l'angoscia t'invade la vita, il passare delle ore aumenta la 
tensione e ti sembra di scoppiare e non si vedono soluzioni. Il 
ritrovamento di Gesù spazza via tutte queste angosce, i pensieri brutti, le 
paure e le trepidazioni: subentra la gioia. E questo un mistero particolare 

 
 
 

 
 
Signore, pietà   Signore, pietà 
Cristo, pietà    Cristo, pietà 
Signore, pietà   Signore, pietà 
Maria, Madre della Chiesa,  
che ci aiuti a compiere la volontà del Padre prega per noi 
 
Maria, Madre della Chiesa,  
che ci aiuti a trovare il Signore        
Maria, Madre della Chiesa,  
che ci aiuti a riconciliarci con il fratello    
 
Maria, Madre della Chiesa,  
che ci aiuti nella ricerca dell'unico bene necessario  
 
Maria, Madre della Chiesa,  
che ci guidi al vero rinnovamento dello spirito  
 
Maria, Madre della Chiesa,  
che ci chiedi di ascoltare la Parola dell'amato Figlio  
 
Maria, Madre della Chiesa,  
che ci chiedi di essere saldi nella fede   
 
Maria, Madre della Chiesa,  
che ci guidi a progredire nel cammino verso il Signore     
 
Maria, Madre della Chiesa,  
che ci guidi attraverso le esperienze della vita   
       
Maria, Madre della Chiesa,  
che ci aiuti a piacere a Dio  sommo bene   
 
Maria, Madre della Chiesa,  
che ci inviti a vivere la stessa carità del tuo Figlio          

 

LITANIE A MARIA MADRE DELLA CHIESA 
 



Serva umile e povera    prega per noi 
Sposa di Giuseppe     prega per noi 
Benedetta fra le donne    prega per noi 
Madre di Gesú     prega per noi 
Madre dell'Emmanuele    prega per noi 
Madre del Figlio di Davide   prega per noi 
 
Madre del Signore     prega per noi 
Madre dei discepoli    prega per noi 
Madre sollecita nella Visitazione  prega per noi 
Madre gioiosa a Betlemme   prega per noi 
Madre offerente al Tempio   prega per noi 
Madre esule in Egitto    prega per noi 
Madre trepida a Gerusalemme   prega per noi 
Madre provvida a Cana    prega per noi 
 
Madre forte al Calvario    prega per noi 
Madre orante nel Cenacolo   prega per noi 
Donna della nuova Alleanza   prega per noi 
Donna vestita di sole    prega per noi 
Donna coronata di stelle    prega per noi 
Regina alla destra del Re   prega per noi 
Beata perché hai creduto   prega per noi 
Beata perché hai fatto la volontà di Dio  prega per noi 
 
Agnello di Dio  
   che togli i peccati del mondo,    perdonaci Signore  
Agnello di Dio  
   che togli i peccati del mondo,      ascoltaci Signore  
Agnello di Dio  
   che togli i peccati del mondo,       abbi pietà di noi  
 
 
 
 
 
 
 
 

dove ci sono parole non facilmente comprensibili: perché mi cercavate? 
devo occuparmi delle cose del Padre mio... 

Maria e Giuseppe possono finalmente abbracciare con grande 
tenerezza e commozione il bambino ritrovato che tornerà con loro a 
Nazaret, a condividere tutti i giorni la vita del carpentiere e di sua moglie 
che custodiva tutte queste cose nel suo cuore 

 
6 OTTOBRE: IL CREDO.  - Sono le sette del mattino di una 

domenica di luglio. Entro nella chiesa dei domenicani di Nuova Delhi 
dove si sta celebrando l'Eucaristia e sta terminando l'omelia. Dopo un 
momento di riflessione in silenzio, l'assemblea si alza e incomincia a 
proclamare la sua fede. Sento le stesse parole che la mia comunità 
proclama in Italia per dire la propria fede. La lingua è diversa, ma le 
parole sono le stesse. Provo una commozione profonda, mi viene la pelle 
d'oca e un brivido mi percorre la schiena: anche qui a Nuova Delhi c'è la 
stessa Chiesa, lo stesso Gesù Cristo, lo stesso Credo e ancora: fratelli, 
figli dello stesso Padre! 

Quando recito il secondo mistero glorioso faccio spesso di queste 
considerazioni «andate in tutto il mondo»: qui sono venuti. 

 

7 OTTOBRE: N.S. DEL ROSARIO.  – 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   
 

La festa del Rosario è il centro spirituale del mese di ottobre. E 
una festa che ha risonanze antiche, parla di vittoria dell'armata cristiana 
sull'armata turca che si apprestava ad invadere l'Europa e parla di 
pressante invocazione alla Madonna, da parte del papa San Pio V, con 
la recita del Rosario. 

A vittoria ottenuta, questo giorno fu dedicato Maria col titolo di 
Nostra Signora delle vittorie. Titolo che fu poi cambiato in Nostra 
Signora del Rosario.      

 

 



Il Rosario ancora oggi ci affianca nella lotta contro il male: è un 
mezzo molto efficace di lotta. Ci propone, infatti, la contemplazione della 
vita di Gesù e i suoi insegnamenti come modello per la nostra vita. Come 
possiamo cedere alle tentazioni del maligno con in mano la corona del 
Rosario, sulla bocca il Padre nostro, l'Ave Maria e il Gloria al Padre (le 
preghiere più care ai cristiani di tutto il mondo) e nella mente la presenza 
di Gesù che si fa uomo, porta alla parola, ci dà l'Eucaristia, subisce la 
passione e la croce, risorge, incorona sua madre regina della Chiesa 
dell'umanità? 

Questa preghiera, la più diffusa probabilmente in tutta la 
cristianità perché semplice, alla portata di tutti, efficace, è un aiuto 
grandissimo nell'impegno quotidiano di rispondere alle attese che il 
Padre ha su di noi. E il Vangelo aperto sulla nostra vita che si sviluppa 
attraverso la nostra preghiera e fa da base alle nostre scelte. 

Quella di oggi è una festa cara a tutti perché tutti abbiamo nel 
cuore i momenti della salvezza. 

 
8 OTTOBRE: I MISSIONARI VISITANO UN VILLAGGIO.  - Il 

sentiero corre nella giungla profonda. È totalmente coperto di fango dove 
si affonda fino alle ginocchia. Due suore vincenziane e un mio confratello 
domenicano mi camminano davanti: cantano. Anche San Domenico 
quando andava ad evangelizzare, cantava. Sono contenti perché vanno 
a parlare di Gesù, vanno a portare l'eucaristia, ad amministrare il 
battesimo e il sacramento del perdono di Dio. Troveranno malati, 
persone sole, situazioni di miseria estrema. Che cosa portano? Un 
sorriso, la Parola di Dio, una parola di solidarietà, una volontà di 
coinvolgimento per le varie necessità. Danno, inoltre, la sicura fiducia 
che si potrà contare su di loro perché portano la presenza di Dio che è 
Padre e che attraverso loro fa sentire il suo amore e la sua Parola. 

Il secondo mistero della gioia rivive tutta la sua attualità. Maria, 
fattasi carne nei missionari, va a trovare e ad aiutare la Elisabetta di quel 
villaggio. 
      
MISTERI DELLA LUCE 
 

9 OTTOBRE:  
BATTESIMO AL GIORDANO   
(Mt 3,13.17; Mc 1,9-11; Lc 3,21s; Gv 
1,24-34; 1 Pt 3,19-22). - Sono in tanti lì 
quel giorno. Ascoltano quell'uomo 
vestito di peli di cammello: sono parole 
forti che vanno dritte al cuore e invitano  

 
 
 

 
 

Signore pietà     Signore pietà  
Cristo pietà     Cristo  pietà  
Signore pietà    Signore pietà  
Cristo ascoltaci    Cristo ascoltaci 
 
Santa Maria, Madre di Dio   prega per noi 
Novella Eva      prega per noi 
Madre dei viventi     prega per noi 
Stirpe di Abramo     prega per noi 
Erede della promessa    prega per noi 
Germoglio di lesse     prega per noi 
Figlia di Sion     prega per noi 
Terra vergine     prega per noi 
 
Scala di Giacobbe     prega per noi 
Roveto ardente     prega per noi 
Tabernacolo dell'Altissimo   prega per noi 
Arca dell'Alleanza     prega per noi 
Sede della Sapienza    prega per noi 
Città di Dio      prega per noi 
Porta orientale     prega per noi 
Fonte di acqua viva    prega per noi 
 
Aurora della salvezza    prega per noi 
Gioia di Israele     prega per noi 
Gloria di Gerusalemme    prega per noi 
Onore del nostro popolo    prega per noi 
Vergine di Nazaret    prega per noi 
Vergine piena di grazia    prega per noi 
Vergine adombrata dallo Spirito  prega per noi 
Vergine partoriente    prega per noi 
 
Serva del Signore     prega per noi 
Serva della Parola     prega per noi    

LITANIE BIBLICHE 
 



31 OTTOBRE: PER CONCLUDERE . - Hai mai sfogliato una 
rivista missionaria? Hai mai sfogliato un album di fotografie che parli di 
paesi lontani, di evangelizzazione, di storie che sembrano venire da un 
lontano passato e ti fanno... sognare? Ebbene, si può essere protagonisti 
di quelle storie, si può essere quella presenza ammirata nella foto, nelle 
riviste, si può essere il presente dell'evangelizzazione.  

Il coinvolgimento emotivo è abbastanza facile. Il coinvolgimento 
personale passa da scelte radicali, affetti che rimarranno lontani, modi di 
vivere da cambiare totalmente, incontro con l'ignoto... Però non si viaggia 
soli «io sono con voi tutti i giorni sino alla fine del mondo». Sentirsi dentro 
la chiamata è non udire e basta alla chiamata. Il verbo della missione è 
«andiamo» (Mc 1,38). Andare vuol dire fidarsi di Gesù Cristo come lui si 
è fidato del Padre, perché lui e noi siamo mossi dallo stesso Spirito 
Santo: la missione ha una valenza trinitaria (Ad gentes, 2) 

Se queste cose ci interessano, il terzo mistero della luce è il 
nostro mistero. 

 
fr. Alberto Fazzini, o. p. 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

alla conversione. Poi quegli uomini che ascoltano si fanno battezzare 
per un battesimo di penitenza. Arriva anche Gesù. Anche lui si fa 
battezzare dal riluttante Giovanni. I cieli si aprono, il Padre presenta il 
suo Figlio prediletto, lo Spirito Santo si posa  
su di lui e Giovanni capisce che la sua missione è compiuta, che il 
Messia che è venuto ad annunciare è ora lì davanti a loro. Un Messia 
povero, uno di loro. Ma scopriranno presto che ha parole di vita eterna, 
che le sue parole, sono spirito e vita, che è venuto a darci la vita e a 
darcela in abbondanza. E finita la vita nascosta a Nazaret, da oggi il 
Messia sarà in mezzo al suo popolo, camminerà con il suo popolo, fino a 
portarlo alla salvezza. 

 
10 OTTOBRE:  

AUTO-RIVELAZIONE ALLE NOZZE 
DI CANA (Gv 2,1-12). - E un grande 
giorno quello del matrimonio. Il giorno 
in cui nasce una nuova famiglia e ti 
obbliga a ripensare la tua vita. Un 
giorno di grande festa dove gli amici 
condividono gioie e speranze di 
questi sposi. Tutti sono contenti, tutti 
fanno corona allo sposo e alla sposa 
e durante il pranzo condividono cibo e 
bevande. Maria era a Cana quel 
giorno. C'era anche Gesù con i suoi 
discepoli. E bello notare qui la 
sensibilità di Maria che si accorge 
della mancanza del vino e del 
problema che questo può causare. 

E bello vedere e capire come si muove Maria nei confronti di 
Gesù: sa che lui può risolvere il problema e intercede perché questo 
avvenga: Fate quello che vi dirà. 

E viene servito il buon vino della nuova alleanza. 
Ancora oggi, a noi, Maria ripete: fate quello che vi dirà e ancora 

oggi scorrerà il vino che diventa poi Sangue di Gesù. Il vino che fa 
continuare la gioia del banchetto nuziale tra Cristo e la sua Chiesa. 

Il primo effetto: i suoi discepoli videro il segno e credettero. 
 

11 OTTOBRE: ANNUNCIO DEL REGNO DI Dio  (Mt 4,17; Mc 1,14-15; 
35-39; Lc 4,14-22; 42-44). - Dopo la notte insonne di Cafarnao (Mc 1,35), 
comincia la predicazione di Gesù. La bella Notizia cammina sulle strade 
della Palestina portata da quel Maestro di Nazaret 

 

 



accompagnato da quel gruppo di discepoli: per questo sono 
venuto! E’ un cammino lungo che ancora oggi continua. Ancora oggi ci 
sono strade nel mondo dove risuonano per la prima volta i passi di chi 
annuncia e dove ancora questo annuncio deve risuonare e aspetta 
qualcuno che se ne faccia carico. E’ questa la missione che Gesù lascia 
agli apostoli al momento dell'ascensione. E’ questo il compito di una 
Chiesa che non può dormire sonni tranquilli se il messaggio rimane 
riposto nei libri antichi o magari addormentato in coscienze prese 
dall'abitudine. L'annuncio è il DNA della Chiesa: perché tutti popoli siano 
battezzati per un battesimo di salvezza. 
 

12 OTTOBRE: TRASFIGURAZIONE  (Mt 17,1-8; Mc 9,2-8; Lc 
9,28-36). – Sul monte si apre uno spiraglio del cielo. La legge e i profeti 
danno conferma delle scelte di Dio: parlavano con lui della sua dipartita 
che sarebbe avvenuta a Gerusalemme. 

Il cammino verso la città santa è ancora lungo. La strada si 
dipana ancora davanti ai passi di Gesù e degli apostoli, incontrando le 
miserie del mondo, le attese di Israele, la durezza dei cuori, la 
misericordia di Dio. 

Sul monte hanno visto un Gesù luminoso della luce di Dio: 
avranno. bisogno di questa luce per i giorni bui della passione quando la 
paura entrerà nel loro cuore. Avranno bisogno di questa luce per 
confermare i fratelli nella fede in un Dio che si è fatto uomo e ha dato la 
vita per noi. 
 

13 OTTOBRE: ISTRUZIONE DELL'EUCARISTIATIA   
(Mt 26,20-30; Mc 14,12-26; Lc 22,7-20; Gv6,22-69; 1Cor 11,23-34). –  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Questa speranza che il suo Figlio è venuto a portare e la certezza 
della sua materna intercessione, aiutano l'umanità a superare i pesi del 
peccato, della malattia, della povertà, dell'incomprensione, del rifiuto da 
parte dei fratelli, della solitudine. Sappiamo, infatti, che di tutto questo si fa 
carico ancora Maria la nostra madre avuta in dono dal Redentore morente. 
La premura di una madre non cessa mai e ora maggiormente si manifesta 
per noi, suoi figli, in cammino verso di lei. 
 

29 OTTOBRE: MARIA, REGINA DELLA CHIESA  (At 1,12-14; At 
2,42-47; Ap 21,1-5; Sal 45,10-12). - La regalità del Figlio si estende alla 
regalità della Madre. Il Regno: la Chiesa che gioisce della presenza di Dio, 
questa nostra Chiesa in cammino. Una Chiesa che giorno per giorno 
costruisce la sua identità ricalcando quella del Salvatore e quella della sua 
Madre benedetta. Una Chiesa premurosa per le attese dei fratelli. Una 
Chiesa presente dove la necessità è più grande. Una Chiesa che si fa carico 
di portare la bella Notizia, si fa carico del perdono dei peccati, si fa carico di 
aprire orizzonti nuovi: gli orizzonti di Dio. 

In questo quinto mistero glorioso non c'è solo la Chiesa «trionfante», 
ma ci siamo tutti noi: nel mondo una presenza di vita e di luce. In questo 
compito non siamo soli: abbiamo un Fratello in tutto solidale con noi meno 
che nel peccato e abbiamo una Madre alla quale siamo stati affidati: è la sua 
vocazione portare Gesù. 
 

30 OTTOBRE: LA CHIESA È DI SUA NATURA MISSIONARIA.   
Il Magistero, specialmente dopo la pubblicazione del decreto Ad 

Gentes, è spesso intervenuto per ribadire che «La Chiesa è per sua natura 
missionaria». Tutto cominciò quel giorno quando Gesù, accomiatandosi 
dagli apostoli, raccomandò loro di andare in tutto il mondo per portare la sua 
Parola. Chi di noi non ha un amico missionario? (pensiamo ai nostri 
missionari dell’Unità Pastorale: P. Mario Porto, P Claudio Gianesin nel 
Giappone, S. Annamaria Guarato, S. Teresina Perin, e dei defunti P. Vito 
Guarato P. Ermete Viale. P. Antonio Benetti, e di tanti altri che portiamo nel 
cuore e nella memoria.) E quando lo sentiamo ci viene anche a noi la voglia 
di missione. Quando avviene questo non bisogna sedersi e aspettare che ci 
passi, bisogna piuttosto rendersi disponibili perché i nostri fratelli ci 
aspettano come il Macedone: «Durante la notte apparve a Paolo una 
visione: era un Macèdone che lo supplicava: "Vieni in Macedonia e aiutaci!"» 
(At 16,9).Gli apostoli e i discepoli sono stati inviati da Gesù, come racconta il 
Vangelo, già durante la sua vita terrena. Non tutti siamo chiamati ad andare 
in terre lontane, certamente, però tutti dobbiamo avere «l'urgenza della 
missione»: dobbiamo domandarci se Dio, nel suo piano di salvezza, non si 
aspetti un nostro coinvolgimento, dove giocare il ruolo importante della 
testimonianza e della presenza. 

Credo che il sì di Maria all'angelo, che gli sconvolgeva tutti piani (non 
conosco uomo), sia un buon riferimento di meditazione.  



Le strade del mondo si riempiranno di quest'annuncio e saranno 
bagnate dal loro sangue: testimonianza suprema della fedeltà a una 
chiamata e una missione. E il mistero del coinvolgimento. Una Chiesa-
Comunità missionaria, questo vuole Gesù. Cosa state a guardare il 
cielo? Ora è il momento di sporcarci anche noi le mani per pulire i 
peccati, per portare parole di speranza, per aprire nuovi orizzonti per far 
entrare la luce. 
 

27 OTTOBRE: LA VENUTA SPIRITO SANTO  (At 2,1-41; Gv 
20,19-23; Rm 8,9-17). - Questa storia è cominciata con lo Spirito Santo 
che copre con la sua ombra la vergine Maria. Ancora allo Spirito Santo 
entra di prepotenza in quella stanza chiusa dove sono radunati gli 
apostoli con Maria, la madre di Gesù. La paura li tiene lì rinchiusi. La 
paura è morte. 

Andate in tutto il mondo sembrano parole lontane. Poi arriva lui: lo 
Spirito Santo. Si ripete la creazione: Dio soffia sulla Chiesa e gli dà vita 
come un giorno all'uomo. Il fuoco entra nella loro vita; non possono più 
stare lì rinchiusi devono uscire, devono testimoniare: Gesù è risorto. 
Devono raccontare la storia, devono comunicare che questa storia 
continua, devono suscitare degli interrogativi in chi li ascolta: che cosa 
dobbiamo fare fratelli? Convertitevi e fatevi battezzare. Le porte sono 
spalancate, la soglia varcata: il mondo ci attende. 

Quelle porte spalancate dal «vento impetuoso» aspettano ogni 
giorno, ancora oggi, di essere varcate per l'annuncio della Risurrezione. 

 
28 OTTOBRE: L'ASSUNZIONE   
(1 Cor 15,20-26; 53-55). - Colei che 

era senza peccato non poteva sopportare la 
corruzione della morte. E così Maria, dopo 
la sua morte, viene assunta in cielo. Maria, 
la portatrice della buona Notizia, la Donna 
senza macchia di peccato, realizza le attese 
dell'umanità: la perfetta unione con Dio.  

Maria è una di noi, ora siede accanto 
al Figlio con quel corpo, tempio vivo che ha 
portato Gesù. E in cielo con tutta la sua 
umanità e guarda la povera umanità che 
ancora cammina per le vie del mondo. 
Cammina gioiosa nella speranza rinnovata 
dall'amore di Dio, anche se la  
sua strada è spesso attraversata da pene e 
 dolori di ogni genere.    

E una presenza umile, silenziosa, la presenza di un Dio che si fa 
Pane e Vino perché la sua comunità possa nutrirsi, crescere, credere. 

Una presenza che continua, che provoca, interroga e invita alla 
condivisione. Un Pane spezzato e tuttavia ancora da spezzare. 

E un sacramento dove la verità della Presenza si intreccia con un 
simbolismo fortissimo, legato alla vita dell'uomo, legato alla vita della 
Chiesa. Tanti chicchi di grano sparsi sulle colline diventano un solo pane, 
tanti acini d'uva diventano un solo vino: tanti figli di Dio diventano una 
sola Chiesa. E il segno della risurrezione, il segno dell'amore di Dio: una 
Chiesa nutrita da questo Pane non avrà più fame perché è il Pane della 
vita. D'ora in poi tutti sappiamo che per avere la vita eterna si deve 
mangiare questo Pane, bere questo Vino: il mio Corpo dato per voi, il mio 
Sangue versato per voi. 
 

14 OTTOBRE: LA PARTENZA DEI MISSIONARI.  –  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Riuniti nella piccola cappella del Centro giovanile, ascoltiamo con 

attenzione la lettura di Atti 13 dove la chiesa di Antiochia invia Barnaba e 
Saulo per la prima missione. E una Chiesa viva che sente 
profondamente il dovere di evangelizzare. Comincia l'epopea dei viaggi 
di Paolo e Barnaba che porterà il Vangelo a chi ancora non conosce 
Gesù Cristo. Guai a me se non predico il Vangelo. 

Nella nostra cappella ci sono alcuni amici in procinto di partire per 
la missione. La comunità si sente rappresentata da loro e, invocato lo 
Spirito Santo, impone le mani e li accomiata consegnando loro un 
Crocifisso e il Vangelo. 

E una splendida attuazione del terzo mistero della luce (Gesù 
predica il Vangelo) e del quinto mistero della gloria (Maria, regina della 
Chiesa).          

 



15 OTTOBRE: MOSCA CICLERA.  - Villaggio di San Marcos. Si 
arriva dopo una marcia estenuante in mezzo alla foresta e campi di mais, 
guadando fiumi e inerpicandosi per sentieri assurdi. E il primo 
pomeriggio. Andiamo a visitare le famiglie che sappiamo avere problemi. 
Elisa è stata morsicata dalla mosca ciclera (la mosca della pianta del 
cicle: gomma americana) ed ha due brutte ferite nella gamba destra. Si 
vede la carne viva e la ragazza (15 anni) rischia la setticemia. Bisogna 
fare in modo che vada subito all'ospedale. Le suore ed il padre mi dicono 
che la cura è molto costosa. Elisa e sua madre vengono con noi alla 
missione. La mattina dopo si recano all'ospedale dove le rifiutano perché 
non hanno soldi. Chiamiamo le suore domenicane che gestiscono una 
clinica diurna nella vicina città. La superiora dice di mandargli madre e 
figlia per vedere cosa si può fare. 

Alla sera me la ritrovo davanti mamma e figlia, felici. Mi dicono 
che la suora le ha subito messe a loro agio: è andata loro incontro, le ha 
salutate, le ha accolte e ha provveduto subito che Elisa fosse visitata e 
curata. Ha dato loro le medicine occorrenti per terminare la cura al loro 
villaggio. 

Durante la sua predicazione Gesù «passò beneficando e 
risanando tutti...» (At 12,38). Queste suore e questo confratello mi hanno 
fatto rivivere il terzo mistero della luce: la luce splende sul viso delle due 
donne, mamma e figlia e sul viso delle mie consorelle e confratello che 
sono stati la presenza di Gesù Cristo. 
 

16 OTTOBRE: DISCORSO AI MISIONEROS . - Davanti a me, 
riuniti nel salone del Centro poliformativo parrocchiale, ci sono una 
quarantina di giovani, ragazzi e ragazze. Oggi è la Domenica delle palme 
e alla Eucaristia hanno ricevuto il mandato per la missione. Sono venuti 
da varie parti del Guatemala e andranno nei villaggi più sperduti della 
nostra parrocchia, a due a due, a preparare la Pasqua insieme agli 
abitanti. Dormiranno su un'amaca o per terra, mangeranno quello che 
mangiano le famiglie che li ospitano, insieme ai catechisti raduneranno il 
villaggio per la preghiera e per vivere bene questa settimana santa, 
visiteranno tutte le famiglie portando loro l'annuncio della bella Notizia. 
Incontreranno situazioni di grave disagio: povertà, malattie, mancanza 
dei più elementari servizi. 

Parlo loro della missione. Sono attenti, interessati, coinvolti. Sono 
consapevoli che la loro presenza nei villaggi è una forte testimonianza 
dell'amore di Dio. 

Come dire l'attualizzazione del secondo mistero della gioia, del 
terzo della luce e, perché no del ruolo delle famiglie (Betlemme, Cana, 
eccetera).         

25 OTTOBRE: LA RISURREZIONE  (Mt 28,1-16; Mc 16,1-18; Lc 
24,1-49; Gv 20,1-10ss e cap.21; 1 Cor 15,1-8; 17-20; At 3,15; Gv 11,22-
28). - È il mistero che motiva la nostra fede. Quella tomba non poteva 
sopportare il peso di tanto amore e tanta sofferenza. La pietra messa a 
sigillo di una vita spesa per portare la bella Notizia viene rimossa. II re è 
vivo. Una luce abbagliante, ancora la luce, avvolge il suo corpo e la sua 
immagine si imprime sul lenzuolo che lo ricopre quasi a perpetuarne il 
ricordo. 

Le strade della Palestina non accoglieranno più i suoi passi e la 
sua predicazione. La sua missione terrena è terminata. I suoi discepoli, 
ricompattati dalla paura di finire anche loro nelle mani degli ebrei, 
dovranno continuare la sua opera. Immagino l'incontro con sua Madre: 
non trovo parole per esprimere i sentimenti che possono avere provato 
loro e quelli che ora provo io. L'incontro con le donne che l'hanno 
accompagnato fino in cima al colle e fino alla sua morte. La gioia di 
Pietro e di Giovanni che, increduli all'annuncio della Maddalena, dopo la 
corsa verso il sepolcro, hanno la sicurezza della sua risurrezione. 
L'incontro con gli apostoli nel cenacolo dove si era consumata la cena 
del dono supremo dell'Eucaristia. L'incontro con ciascuno di noi perché 
Gesù il Gesù che incontriamo anche oggi, è Gesù risorto, quello che dà 
fondamento alla nostra fede. Il Gesù morto non c'è più 

C'è il Gesù risorto, il suo corpo: la Chiesa, le sue membra: noi, e 
davanti a noi sono spalancate le strade dell'umanità che aspettano 
parole di salvezza, che aspettano di ascoltare la bella Notizia che Dio ci 
ama. 
 

26 OTTOBRE: L'ASCENSIONE  
(Mt 28,17-20; Mc 16,19-20; Lc 24,50-53; 
At 1,1-10; Et 1,18-23). -Quaranta giorni 
passati a ricompattare il gruppo degli 
apostoli, a infondere in loro fiducia, a 
ribadire loro che li ha scelti perché crede 
in loro, punta su di loro. Poi una mattina 
sul monte, il commiato. Le ultime parole 
di Gesù agli apostoli sono perché si 
facciano carico della continuazione di 
questa storia. Andate in tutto il mondo. E 
il momento del coinvolgimento totale, del 
perché li ha chiamati e scelti: tanti fratelli, 
tanti uomini, aspettano l'annuncio non più 
per bocca di Gesù, ma per bocca loro.    

 



23 OTTOBRE: CHIESE DEI VILLAGGI . - Le chiese dei villaggi 
sono delle capanne come quelle dove abitano le famiglie. Sono 
poverissime. Solo alcuni villaggi hanno una piccola chiesa in muratura, la 
maggior parte hanno ancora chiese costruite con pali o tavole conficcati 
in terra e con il tetto di lamiera. Generalmente non ci sono banchi, ma dei 
tavoloni poggiati su dei pezzi di tronco. Il pavimento è grezzo, in terra 
battuta. L'altare è per lo più un tavolino coperto da una tovaglia. 

Ogni villaggio ha la sua chiesa frequentata da persone che 
pregano, ascoltano la Parola, ricevono i sacramenti, vivono la nostra 
stessa vita di battezzati, perché siamo un solo corpo con Gesù Cristo. 
Qui si celebra la stessa Eucaristia, uguale alla nostra, pur nella 
essenzialità della struttura, e anche qui Gesù si fa Pane perché anche gli 
abitanti dei villaggi si nutrono di questo Pane che dà la Vita. 

Sono vari i misteri del Rosario che mi vengono in mente 
pensando a queste chiese: Betlemme nella sua estrema povertà, il 
cenacolo, Gesù nel tempio. 
 

24 OTTOBRE: DISPONIBILITA’ DEI MISSIONARI.  - Ciò che 
maggiormente mi ha colpito, vivendo per qualche tempo con i missionari, 
è stata la loro totale disponibilità al servizio: al loro orologio hanno tolto le 
lancette. Bisogna saper comandare alla stanchezza, alla repulsione 
davanti a certe malattie e tipi di ferite, chinarsi compassionevoli davanti a 
qualsiasi tipo di situazione familiare o individuale. E bisogna avere 
grande misericordia (quella stessa di Dio), comprensione e accoglienza 
davanti a fatti che provocano profondamente. E puro Vangelo vedere 
quelle suore che entrano nelle capanne (loro le chiamano case) buie, 
molte volte maleodoranti, essenziali nel loro contenuto. E ancora vederle 
accostarsi a malati di ogni genere, privi della benché minima assistenza 
medica e che ti sorridono dalla loro amaca o dalla loro stuoia perché 
entra un Amico e con l'Amico entra la luce. 

II Figlio dell'uomo non è avvenuto per essere servito, ma per 
servire: è la preparazione all'Eucaristia. 
 
  
 
 
MISTERI DELA GLORIA 
 
 
 
 

MISTERI DEL DOLORE 
 

17 OTTOBRE: GESÙ NELL'ORTO DEGLI ULIVI   
(Mt 26,36-56; Mc 14,32-50; Lc 22,39-53; 
Gv 18,1-14). - L'angoscia della passione 
imminente invade l'animo di Gesù. La 
preghiera al Padre è straziante. La 
volontà di portare a compimento il 
progetto del Padre prevale 
sull'oppressione della sofferenza 
imminente. 

La preoccupazione del dolore e la 
solitudine: dormivano! Non avete vegliato 
con me neanche un'ora: quanta 
amarezza in queste parole. La luce della 
trasfigurazione sembra essere svanita. 
Gli apostoli hanno paura. Uno si è 
venduto il suo Maestro, un bacio 
bruciante suggella questo affare. Pietro, il 
capo, dice di non conoscerlo. Tutti 
scappano. Gesù è solo. D'ora in avanti 
suoi compagni di viaggio saranno i suoi 
dolori. 
 

18 OTTOBRE: LA FLAGELLAZIONE  (Mt 27,24-26; Mc 15,13-15; 
Lc 23,13-22; Gv 18,28-40; 19,1). - I colpi del flagello cadono feroci su 
quel corpo straziato. Lo farò flagellare e lo libererò. Ma Dio ha altri piani. 
Il suo sangue dovrà essere versato fino all'ultima goccia. La sua vita è 
data per noi. Che cosa sarà passato nella mente di Gesù in quei 
momenti strazianti della flagellazione? Che cosa sarà passato nella 
mente di Maria quando ha visto suo figlio così ridotto dalla ferocia degli 
uomini?  

La Chiesa, il corpo vivo di Gesù che oggi cammina per il mondo, 
è ancora straziata, martoriata da torture e da morti di chi testimonia con il 
suo sangue la fede in Gesù Cristo. L'umanità è flagellata, ancora oggi. 
Incontriamo un'umanità sofferente, che ha fame, che ha sete, che è 
nuda, che muore di malattie molte volte insignificanti: è flagellata. Qual è 
il nostro posto in questo scenario? Siamo chiamati a testimoniare, 
pagando di persona, che siamo un solo corpo, quello di Gesù, che, 
anche se sottoposto ai flagelli, è il corpo del figlio prediletto del Padre 
celeste. 
           

 



19 OTTOBRE: LA CORONAZIONE DI SPINE  (Mt 27,27-31; Mc 
15,16-20; Gv 19,2-16; Mt21,1-10). -Gli posero sul capo una corona di 
spine. I soldati si divertono a schernire e umiliare Gesù. Dunque, tu sei 
re? Sì, io sono re. Ed ecco la corona. La folla incita Pilato perché quel 
prigioniero sia crocifisso, i soldati creano intorno a questo nuovo re una 
corte da burla, lo percuotono, lo insultano ed egli se ne sta lì muto, 
silenzioso, portava su di sé tutti peccati del mondo. Un re da burla. Un re 
di cui ci burliamo con le nostre scelte di vita non coerenti con la nostra 
fede. Anch'io tante volte rendo Gesù un re da burla. Forse non uso la 
brutalità dei soldati, non schiamazzo come la folla, però mi sottraggo alle 
sue leggi, me ne creo di proprie e cerco altre solu¬zioni e non la sua 
regalità. 
 

20 OTTOBBRE: LA SALITA AL CALVARIO  (Mt 27,31-37; Mc 
15,20-26; Lc 23,24-43; Gv 19,16-18; Eb 12,2-3; Mt 10,37-42; 1 Cor 1,22-
25; Gal 2,19-21). - Una strada in mezzo alla città, percorsa chissà quante 
volte da Gesù e dai suoi discepoli nelle loro permanenze a 
Gerusalemme. Ora percorsa sotto il peso di una pesante croce tra urla e 
spintoni, tra lazzi e derisioni delle tante persone che si accalcano intorno. 
Mi immagino Gesù che guarda le persone intorno a sé cercando un volto 
amico su cui posare i suoi occhi, ma tutti gridano ingiurie e suoi amici 
dove sono finiti? Ma qualche viso amico c'è, confuso tra la folla: ha paura 
di mostrarsi. Lungo tutte le strade si fanno degli incontri. Anche lungo 
questa. Incontrare Gesù ti cambia la vita. Ancora oggi, anche se porta 
una croce: le donne di Gerusalemme (sembra che solo le donne non 
abbiano paura), Maria! Gesù è sfinito non solo il peso della croce, ma il 
peso dell'abbandono lo accompagnano in questo strazio di strada. I 
soldati individuano un certo Simone di Cirene che tornava dai campi e lo 
costringono portare la croce. Quella croce entra nella vita di Simone di 
prepotenza. Troveremo i suoi figli nella prima comunità dei cristiani. Il 
viaggio continua su fino alla cima del colle. 

Tanti amici camminano ancora oggi sulle strade del mondo 
portando la croce: gravi infermità, abbandono, solitudine, vecchiaia 
vissuta lontano dagli affetti più cari in una anonima casa per anziani, 
handicap... E la strada continua e il calvario va vissuto fino in fondo. 
 

21 OTTOBRE: LA CROCIFISSIONE E MORTE     
(Mt 27,38-56; Mc 15,26-41; Lc 23,44-49; Gv 19,19-37; Rm 6,3-1 1). - 
Finalmente si arriva alla cima del colle. In genere diciamo fu crocifisso e 
nessun brivido scorre sulla nostra schiena, non emozioni, niente: parole 
che cadono nell'abitudine! Pensiamo cosa vuol dire fu crocifisso: lo 
spogliano, lo distendono sulla croce, gli piantano i chiodi nei polsi e nei 

piedi: a ogni colpo di martello il dolore lancinante pervade il corpo del 
condannato. Poi lo tirano su: le ferite si aprono sotto il peso del corpo, il 
sangue cola abbondante... Il sangue dato per noi. Da quel trono di dolore 
lo sguardo sulle persone che sono lì sotto. Dei suoi apostoli ce n'è solo 
uno, poi le donne che lo hanno accompagnato durante il suo cammino di 
salvezza per le strade d'Israele e soprattutto sua madre, Maria. Figlio, 
questa è tua madre, donna questo è tuo figlio: ultimo dono all'umanità. E 
poi ancora quella, solitudine opprimente, quel senso di abbandono da 
parte di tutti: Padre perché mi hai abbandonato e poi questa vita terrena 
termina. Sotto gli occhi di tutti. Lì appeso alla croce c'è il Salvatore del 
mondo: angariato, deriso, picchiato e infine crocifisso. 
 

22 OTTOBRE: ADORAZIONE DELLA CROCE . - Venerdì santo, 
chiesa del villaggio di Yaltutu. Si celebra l'adorazione della Croce. Dopo 
la lettura del Vangelo della passione e morte di Gesù e una breve 
riflessione, comincia l'adorazione della Croce. Tengo in mano quel legno 
che racchiude in sé tutta la potenza di Dio e tutto il dolore e la debolezza 
dell'uomo. Davanti a me le persone del villaggio sono in fila e vengono 
avanti per baciare il crocifisso. Quanti pensieri mi passano per la testa in 
quel momento! Sono lì davanti a tutti con la croce in mano: persone 
crocifisse dalla vita nella loro povertà, malattie, abbandono, mi stanno 
davanti. E questi crocifissi vengono, si abbracciano alla Croce di Cristo e 
guardano intensamente l'immagine del crocifisso: hanno occhi di una 
profonda tristezza, comprensione, attesa. 

Si ripetono dal vivo i momenti del Calvario dove l'umanità di Gesù 
Cristo, maltrattata dalla insensata furia degli uomini, si china sull'umanità 
e ci dà la sua Madre. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


